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- Gianluca Borghi (Assessore alla Sostenibilità ambientale, energetica ed alla Mobilità del comune di Parma) 

- Flora Leoni (Assessore alla Mobilità Comune di Prato) 

 

 



Obiettivo decarbonizzazione; le emissioni di CO2 
diminuiscono ma non quelle del trasporto stradale

Il Green Deal europeo mira a rendere l'Europa climaticamente 

neutra entro il 2050.

La legge europea sul clima fissa l’obiettivo di riduzione delle 

emissioni nette di gas a effetto serra di almeno il 55% entro 

il 2030 rispetto ai livelli del 1990.

Il settore dei trasporti in Italia è responsabile del 28,4% delle 

emissioni totali di CO2, il 90% delle quali viene prodotto dal 

trasporto stradale, secondo ISPRA. 

ISPRA nell’ultima edizione dell’”Inventario nazionale delle 

emissioni dei gas serra”, ha indicato che nel 2023, le emissioni 

nazionali dei gas serra diminuiscono del 26% rispetto ai 

livelli del 1990. Le emissioni prodotte dal settore dei trasporti, 

però, continuano ad aumentare anche nel 2023 e sono oltre 

il 7% rispetto al 1990. 

https://www.isprambiente.gov.it/it/istituto-informa/comunicati-stampa/anno-2025/emissioni-di-gas-serra-nel-2023-in-calo-del-26-rispetto-al-1990
https://www.isprambiente.gov.it/it/istituto-informa/comunicati-stampa/anno-2025/emissioni-di-gas-serra-nel-2023-in-calo-del-26-rispetto-al-1990
https://www.isprambiente.gov.it/it/pubblicazioni/rapporti/italian-emission-inventory-1990-2023-informative-inventory-report-2025
https://www.isprambiente.gov.it/it/pubblicazioni/rapporti/italian-emission-inventory-1990-2023-informative-inventory-report-2025


Osservatorio Mobilità Urbana Sostenibile

https://italy.cleancitiescampaign.org/osservatorio-mobilita/

Da agosto 2023 l’Osservatorio sulla mobilità urbana sostenibile monitora la situazione 

della mobilità nei 14 comuni capoluogo di città metropolitana e nelle nove città che 

partecipano alla “Missione: 100 città climaticamente neutre e intelligenti entro il 2030” 

della Commissione Europea. Contiene ad oggi oltre 800 grafici e più di 3.000 notizie 

aggiornate quotidianamente.

L’Osservatorio è una risorsa a 
disposizione di amministratori, 

giornalisti e società civile.

https://italy.cleancitiescampaign.org/osservatorio-mobilita/


Le schede città si arricchiscono



La rilevazione della qualità 
dell’aria nel 2025
L’Osservatorio, in collaborazione 

con l’Associazione Italiana Medici 

per l’Ambiente, rileva dai siti 

delle ARPA, ogni mese i dati 

relativi alle medie giornaliere di 

PM10, PM.5 e NO2 in 26 città di 

17 regioni. I dati vengono 

confrontati con i nuovi limiti 

introdotti dalla Direttiva UE 

2881/2024.

I cittadini di oggi devono avere lo 
stesso diritto dei cittadini del 
2030 a respirare un’aria che non 
li faccia ammalare.

https://www.isdenews.it/inquinamento-
atmosferico-nelle-citta-italiane-e-
sempre-emergenza/

https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/torino-21-5-2025-a-proposito-di-veicoli-diesel-
ed-emissioni-di-ossidi-di-azoto/

https://www.isdenews.it/inquinamento-atmosferico-nelle-citta-italiane-e-sempre-emergenza/
https://www.isdenews.it/inquinamento-atmosferico-nelle-citta-italiane-e-sempre-emergenza/
https://www.isdenews.it/inquinamento-atmosferico-nelle-citta-italiane-e-sempre-emergenza/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/torino-21-5-2025-a-proposito-di-veicoli-diesel-ed-emissioni-di-ossidi-di-azoto/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/torino-21-5-2025-a-proposito-di-veicoli-diesel-ed-emissioni-di-ossidi-di-azoto/


Il divario fra la realtà di oggi e 
gli obiettivi di mobilità sostenibile al 2030

In Mobilitaria 2023 abbiamo introdotto una nuova “misura” dello stato della mobilità sostenibile nei comuni 
capoluogo di città metropolitana per valutare il divario fra la situazione attuale (in quel caso al 2020)  ed una 
serie di obiettivi di mobilità sostenibile e decarbonizzazione da raggiungere nel 2030: offerta di trasporto 
pubblico, sviluppo della mobilità attiva, sviluppo della mobilità condivisa, riduzione del tasso di 
motorizzazione, ripartizione modale. 

Infine abbiamo elaborato un “indice sintetico” come risultante delle suddette dimensioni, che in modo immediato 
indichi la distanza che le città devono colmare per passare da una realtà odierna di “mobilità insostenibile” ad 
una prospettiva per il 2030 di decarbonizzazione e mobilità sostenibile.

Per l’edizione 2024 di Mobilitaria abbiamo inserito anche i dati relativi ad altre dimensioni: l’impatto sulla 
salute dell’inquinamento atmosferico, la sicurezza stradale, l’elettrificazione della mobilità privata. 

Non sono stati invece più considerati i valori relativi alle emissioni di CO2 ed alla ripartizione modale, in 
quanto non sono disponibili dati aggiornati per le città.



L’indice di mobilità sostenibile 2025

• Nell’edizione 2025 di Mobilitaria, in considerazione del fatto che nell’ottobre 2024 è stata 
approvata definitivamente la nuova Direttiva Europea n. 2024/2881 sulla qualità dell’aria, che 
entrerà in vigore il 1° gennaio 2030, comprendiamo anche un indicatore relativo a questo tema e 
segnatamente relativo al biossido di azoto, inquinante tipicamente emesso dal trasporto su 
strada.

• I singoli indicatori e l’indice sintetico sono calcolati per i tre anni per i quali sono disponibili tutti i 
dati (2020, 2021 e 2022) da fonti ufficiali (ISTAT, ISPRA, EEA) dando quindi un’idea dei 
progressi compiuti dalle singole città. Per alcuni singoli indicatori per i quali sono disponibili dati più 
aggiornati vengono proposti anch’essi.

• Per ciascun indice si propongono due grafici, il primo che evidenzia lo scostamento in valore 
assoluto rispetto agli obiettivi al 2023 ed il secondo in cui i dati sono normalizzati 0-100. Per 
ciascuno di essi c’è anche il link alla versione online interattiva.

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:L_202402881


Trasporto
pubblico

L’obiettivo al 2030 è necessariamente quello 

di un trasporto pubblico a zero emissioni. 

Trasporto pubblico costituito da reti non 

inquinanti (metro, tram, filobus) e dalla 

elettrificazione del trasporto su gomma. 

Come indicatore consideriamo l’offerta di 

trasporto pubblico non inquinante (metro, 

tram, filovie) e la quota di autobus elettrici 

presente.

TRASPORTO 
PUBBLICO





Mobilità 
ciclabile

Come indicatore utilizziamo la densità di piste ciclabili 

esistenti al 2020 rispetto al numero di abitanti e come 

target 2030 facciamo riferimento al dossier realizzato 

dalla Clean Cities Campaign - in collaborazione con 

Fiab, Kyoto Club e Legambiente - “Non è un Paese per 

bici” che individua delle soglie minime di infrastruttura 

ciclabile differenziate in base alla popolazione delle 

città capoluogo: 

- 15 km/10.000 abitanti per le città con meno di 

500.000 abitanti; 

- 10 km/10.000 abitanti per le città con più di 

500.000 abitanti.

MOBILITA’
ATTIVA

https://italy.cleancitiescampaign.org/dossier-ciclabilita/
https://italy.cleancitiescampaign.org/dossier-ciclabilita/




Mobilità 
condivisa

Consideriamo i servizi di mobilità condivisa esistenti, utilizzando come 

indicatore il numero complessivo di veicoli in sharing (auto, biciclette, 

monopattini elettrici e scooter elettrici) per abitante. 

Come nel caso delle piste ciclabili individuiamo delle soglie minime di 

servizi di mobilità condivisa, differenziati in base alla popolazione delle 

città capoluogo, che favoriscano uno spostamento modale molto 

significativo verso questa tipologia di mobilità sostenibile, contribuendo a 

favorire la riduzione del tasso di motorizzazione privata: 

- 150 veicoli /10.000 abitanti per le città con meno di 500.000 

abitanti, 

- 200 veicoli /10.000 abitanti per le città con una popolazione 

compresa tra i 500.000 e i 1,5 milioni di abitanti, 

- 250 veicoli /10.000 abitanti per le città con oltre 1,5 milioni di 

abitanti) 

Peraltro, in alcune città europee questi target sono già stati superati, ad 

esempio a Helsinki (con più di 300 veicoli /10mila abitanti).

MOBILITA’
CONDIVISA





Tasso di 
motorizzazione 

Considerando il tasso di motorizzazione, ed in 

particolare il numero di autovetture per mille abitanti, 

confrontato con la situazione delle città più avanzate, 

abbiamo indicato come obiettivo al 2030 che le città 

dovrebbero dimezzare (o più) le auto circolanti; una 

soglia che può costituire un obiettivo – al momento 

molto sfidante per le nostre città – di densità di 

autoveicoli compatibile con una dimensione di città 

caratterizzata da mobilità sostenibile e vivibilità 

elevata. 

Non abbiamo individuato un target numerico univoco, 

appunto, per tener conto delle profonde differenze 

esistenti fra le varie realtà in termini di estensione 

territoriale, densità urbanistica, ecc.

TASSO DI 
MOTORIZZAZIONE





Elettrificazione
parco veicolare
privato

Il Regolamento (UE) 2023/851) prevede l'eliminazione 

delle emissioni di CO2 da parte dei nuovi veicoli 

leggeri, inclusi auto e furgoni, entro il 2035. Dopo 

quella data, i veicoli con motori a combustione interna 

alimentati a benzina o diesel non potranno più essere 

immatricolati. 

I dati disponibili mostrano che le città più avanti in 

questa direzione raggiungono appena 8 mezzi elettrici 

ogni mille auto circolanti. Si tratta di numeri che 

evidenziano il notevole ritardo del nostro Paese nel 

percorso di elettrificazione che ci attende. 

Come target consideriamo quello di almeno 15% 

autovetture elettriche al 2030 (tenuto conto previsione 

PNIEC di 4,3 milioni su un parco di circa 40 mln).

ELETTRIFICAZIONE DEI 
VEICOLI PRIVATI





Qualità dell’aria

Si prende a riferimento il biossido di azoto, la cui fonte principale 

nelle aree urbane è costituita dalle combustioni nel settore dei 

trasporti, come confermato anche dalle analisi effettuate 

nel corso del lockdown del 2020, sia dalle rilevazioni 

satellitari del programma europeo Copernicus, sia dalle 

rilevazioni effettuate da parte delle agenzie ambientali. 

L’indicatore considerato è relativo alla media annua della 

stazione di monitoraggio di traffico con dati peggiori per 

ciascuna delle città monitorate. 

Per definire l’obiettivo si è preso a riferimento il limite 

previsto dalla nuova Direttiva UE per la media annuale, 

che è di 20 g/m3, rispetto al limite attualmente previsto 

dalla normativa di 40 g/m3.

QUALITA’ 
DELL’ARIA

https://atmosphere.copernicus.eu/air-quality-information-confirms-reduced-activity-levels-due-lockdown-italy
https://atmosphere.copernicus.eu/air-quality-information-confirms-reduced-activity-levels-due-lockdown-italy
https://www.snpambiente.it/?sfid=63769&_sft_post_tag=coronavirus




Impatto sulla salute 
dell’inquinamento
atmosferico

Le morti premature sono morti che si verificano prima che una 

persona raggiunga l’età prevista. Questa età attesa è 

tipicamente l’aspettativa di vita per un paese, stratificata per 

sesso ed età. Le morti premature sono considerate prevenibili se 

la loro causa può essere eliminata. 

Utilizzando i dati dell’Agenzia Europea per l’Ambiente relative 

alle morti premature causate dall’esposizione al biossido di 

azoto, inquinante più strettamente legato alle emissioni prodotte 

dal trasporto stradale, ed in particolare considerando il numero 

di morti premature per 100.000 abitanti negli Urban Centres, 

sono prodotti il seguenti grafici che considerano, coerentemente 

con la visione della Commissione Europea di Zero inquinamento 

al 2050, l’obiettivo di -55% di morti premature al 2030.

IMPATTO SULLA 
SALUTE





Sicurezza 
stradale

Il 73% degli incidenti stradali avviene in ambito urbano. Uno 

degli effetti del traffico stradale è costituito dagli incidenti 

che avvengono, ed in particolar modo quelli che coinvolgono 

gli utenti più “deboli” in senso lato (anziani, bambini) o per il 

tipo di modo di spostamento che utilizzano (pedoni, ciclisti).

Come indicatore utilizziamo il numero di morti in incidenti 

stradali rapportato alla popolazione.

L’obiettivo nel campo della sicurezza stradale non può essere 

che la “Vision Zero” che rappresenta un cambio di 

paradigma, ponendo l’essere umano e la sua incolumità come 

obiettivo primario, dimezzando almeno al 2030 i morti 

dovuti alla circolazione stradale. 

SICUREZZA 
STRADALE





Un “indice
sintetico” di 
“mobilità
sostenibile”

Per definire un “indice sintetico” che in qualche modo indichi 

attraverso un valore riassuntivo la “distanza” delle 14 grandi città 

monitorate – capoluoghi di città metropolitana -  considerate 

dall’obiettivo di decarbonizzazione e vivibilità urbana, attraverso 

lo sviluppo della mobilità sostenibile, è stata calcolata la mediana 

dei valori delle otto dimensioni considerate per confrontare la 

situazione delle diverse città, trasporto pubblico non inquinante, 

mobilità ciclabile, mobilità condivisa, tasso di motorizzazione, 

elettrificazione parco veicolare privato, qualità dell’aria, impatto 

sulla salute dell’inquinamento atmosferico, sicurezza stradale. 

Il risultato è espresso nei seguenti grafici, prima in modo 

riassuntivo e poi con il dettaglio (2022) per singola componente 

che contribuisce a determinare l’indice sintetico. 

In entrambi i casi i valori sono stati normalizzati 0-100)

UN INDICE 
SINTETICO DI 

MOBILITA’ 
SOSTENIBILE





La 
composizione 
dell’indice 
sintetico di 
mobilità 
sostenibile 
(dati anno 2022)



Grazie per l’attenzione e buon lavoro!


